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Cari Insegnanti, iscritti e non ad Ikyta Italia Sat Naam! 

 In questi ultimi anni molti sono stati i cambiamenti che hanno interessato noi insegnanti, sia da un 

punto di vista normativo che, di conseguenza, anche fiscale. 

 Negli anni ’90 e fino ai primi anni 2000 chi come noi voleva aprire un centro ove poter insegnare il 

Kundalini Yoga, poteva creare una Associazione Culturale alla quale si iscrivevano i vari praticanti. Le stesse 

associazioni, chiaramente senza scopo di lucro, non sono assoggettate alla presentazione di bilanci fiscali ma 

solo di specifici rendiconti annuali. Con la riforma del Terzo Settore confluiranno come ETS (Enti Terzo 

Settore) in un apposito registro, ma di questo attualmente non parliamo. 

 Con la Legge 289/2002 viene istituita la Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD) e la Società 

Sportiva Dilettantistica (SSD), associazioni con finalità sportive che non perseguono scopo di lucro; differenti 

le modalità di inserimento del capitale e di responsabilità oggettiva. Sono organizzazioni fondate perché più 

persone si sono accordate per perseguire in modo stabile e continuativo il fine comune di gestire una o più 

attività sportive svolte in forma dilettantistica. Occorre considerare che all’epoca lo Yoga rientrava nelle 

attività sportive riconosciute dal CONI.  

 Mi riferisco ora alle ASD. Il loro particolare trattamento fiscale che comprende l’esonero dalla tenuta 

delle scritture contabili obbligatorie e la determinazione forfettaria del reddito imponibile e, dunque, delle 

imposte da pagare oltre all’accesso al regime agevolato che prevede il non superamento della soglia limite 

di 400.000 euro di ricavi da attività commerciale e l’esercizio di un’apposita opzione nella dichiarazione Iva e 

dei redditi, le ha rese molto appetibili al posto delle Associazioni Culturali. Tra l’altro delle specifiche entrate 

di attività commerciali come la gestione di un bar interno o la vendita di indumenti e attrezzi sportivi (nel 

nostro caso specifico riguardanti lo Yoga) sono soggette a tassazione Ires solo per il 3%, dunque con 

un’esenzione del 97% dei proventi. Anche l’Irap viene determinata con il metodo forfettizzato (3% del reddito 

più gli eventuali costi del personale ed interessi passivi). Un altro elemento sicuramente a favore è che i 

proventi derivanti dalle attività commerciali non concorrono alla formazione del reddito imponibile se 

l’incasso annuale non supera 51.645,69 euro. 

 Non solo, la Legge di stabilità 2017 definisce i contratti di collaborazione coordinata e continuata per 

le prestazioni di lavoro e i servizi resi verso le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e Società Sportive 

Dilettantistiche (SSD). Collaborazioni sportive e amministrativo-gestionali rese in favore di ASD e SSD “NON 

a scopo di lucro” RICONOSCIUTE DAL CONI e le collaborazioni rese solo a fini istituzionali in favore di ASD e 

SSD a scopo di lucro, costituiscono oggetto di Contratti di Collaborazione Coordinata e Continuata. 

 I relativi compensi rientrano tra i “redditi diversi” e quindi non tassati fino alla soglia di € 10.000,00 

(come modificato dalla Legge di Bilancio 2018, prima la soglia era 7.500 euro). Sulle somme eccedenti si 

applicherà l’aliquota IRPEF di riferimento. 

 Le collaborazioni invece rese a favore di associazioni sportive NON riconosciute dal CONI oppure 

riconosciute ma rese al di fuori dei fini istituzionali, FATE BENE ATTENZIONE sono redditi assimilabili a quelli 

da lavoro dipendente.  
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 Le collaborazioni invece che non hanno i requisiti delle collaborazioni coordinate e continuate, se 

hanno le caratteristiche dell’occasionalità, posso rientrare sia nel “lavoro autonomo occasionale” che nel 

“lavoro occasionale accessorio”; FATE BENE ATTENZIONE se invece la collaborazione è abituale e 

continuativa, è un contratto subordinato di lavoro dipendente a tutti gli effetti. 

 Chiaramente molte associazioni culturali viste le agevolazioni concesse, hanno traslocato in quella 

direzione, nonostante le condizioni non siano così semplici come appare, che comunque prevedono 

l’effettuazione di gare ed incontri con “atleti” di altre ASD. 

 Un passo indietro, tutto bene sino al 20 dicembre 2016, ovvero sino a quando il CONI con delibera n. 

1566, entrata in vigore dal gennaio 2018, non dettava l’iscrizione delle ASD e SSD all’apposito registro 

facendo riferimento all’Elenco delle discipline sportive ammissibili; elenco nel quale lo Yoga non compare 

più. Da allora apriti cielo! Tutte le ASD che avevano come interesse principale l’insegnamento dello Yoga non 

potevano più essere iscritte al registro tenuto dal CONI. 

 Visto l’enorme numero nazionale di ASD in tale settore (e di tutto l’indotto partecipato), tutte iscritte 

per ottenere la qualificazione CONI ai vari Enti di Promozione Sportiva (EPS) quali UISP, CSEN, LIBERTAS, 

CSAIN, CUSI, ACLI, ecc. ecc. la Federazione Nazionale della Ginnastica (con annessa la Federazione del 

Pugilato) ha creato il percorso “Salute e Fitness” inserendo nel contesto lo Yoga come propedeutico alla 

attività sportiva, ma chiaramente rimane sport non riconosciuto. 

 Di conseguenza gli EPS si sono buttati su quella onda creando corsi specifici di riconoscimento, 

qualificati come “Ginnastica Yoga” o similari e rilasciando dei certificati con bollino CONI, operazione 

sicuramente borderline, motivata dal mantenimento degli iscritti e del susseguente contributo annuo 

erogato dallo Stato. Va detto che nell’aprile 2018 (quando ancora il percorso salute e benessere, poi 

diventato salute e fitness, muoveva i primi passi) Ikyta Italia ebbe un incontro con il Presidente della 

Federazione della Ginnastica per poter valutare l’opportunità di entrare a far parte del percorso ma, dopo 

ampia valutazione, ritenette di non dove entrare perché non risolutivo per gli insegnanti. 

 Allo stato attuale quindi abbiamo in giro numerosi certificati rilasciati da parte di EPS che qualificano 

gli intestatari degli stessi come Istruttore di Ginnastica Yoga o similare, quindi con contratto applicabile quello 

di  Collaborazione Coordinata e Continuata e sembrerebbe, visto così, che le ASD (Associazioni Culturali 

trasformate per opportunità fiscale dove si insegnava Yoga in ASD) siano in regola con la normativa vigente. 

 Purtroppo non è così! La direttiva della Agenzia delle Entrate, circolare 18e del primo agosto 2018 

ben individua ed identifica chi e come può avvalersi di particolari regimi fiscali. Di seguito il link cui prendere 

visione:  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/297441/Circolare+n+18+del+1+agosto+201

8_Circolare+18E.pdf/9acf9e05-c6df-bfc7-1ae4-6a7447d292b3  

 Nella suddetta circolare, al punto 6.2 si legge:  

“L’applicazione del regime agevolativo di cui alla legge n. 398 del 1991 è, pertanto, limitato alle prestazioni 

commerciali connesse alle attività istituzionali svolte associazioni o società sportive dilettantistiche senza fini 

di lucro. In sostanza, se un’associazione o società sportiva dilettantistica senza fini di lucro svolge un’attività 

commerciale autonoma e distinta da quella istituzionale, la stessa non può usufruire, per detta attività, del 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/297441/Circolare+n+18+del+1+agosto+2018_Circolare+18E.pdf/9acf9e05-c6df-bfc7-1ae4-6a7447d292b3
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/297441/Circolare+n+18+del+1+agosto+2018_Circolare+18E.pdf/9acf9e05-c6df-bfc7-1ae4-6a7447d292b3
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regime agevolato in argomento. Al fine di definire l’ambito delle attività “connesse agli scopi istituzionali” 

appare utile fare riferimento, in base ad un’interpretazione sistematica, alle disposizioni di carattere fiscale 

che prevedono particolari  norme agevolative, la cui  applicazione  è parimenti  correlata allo  svolgimento di  

attività connesse con gli scopi istituzionali dell’ente sportivo dilettantistico non lucrativo. Rientrano tra i 

proventi delle attività commerciali connesse con gli scopi istituzionali, ai fini dell’applicazione del regime 

forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991, i proventi delle attività commerciali strutturalmente funzionali 

all’attività sportiva dilettantistica tra i quali, a titolo esemplificativo, possono annoverarsi i proventi derivanti 

dalla somministrazione di alimenti e bevande effettuata nel contesto dello svolgimento dell’attività sportiva 

dilettantistica, dalla vendita di materiali sportivi, di gadget pubblicitari, dalle sponsorizzazioni, dalle cene 

sociali, dalle lotterie, ecc. Resta ferma l’esclusione da IRES – ai sensi dell’articolo 25, comma 2, della legge n. 

133 del 1999 – per i proventi derivanti dalle attività da ultimo citate qualora le stesse siano rese nel rispetto 

dei limiti quantitativi e delle condizioni chiarite nel 37 precedente paragrafo 3.6. La connessione con gli scopi 

istituzionali costituisce requisito anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 148, comma 3, del TUIR, che 

prevede, fra l’altro – come esposto nel precedente paragrafo 4. – per le associazioni e le società sportive 

dilettantistiche senza fini di lucro, la decommercializzazione delle attività rese nei confronti soci e delle altre 

categorie di soggetti normativamente individuati. Coerentemente con quanto precisato in merito al requisito 

della diretta attuazione degli scopi istituzionali ai fini dell’applicazione dell’articolo 148, comma 3, del TUIR, 

si ritiene che anche relativamente all’applicazione del regime forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991 

l’attività connessa agli scopi istituzionali è quella che costituisce il naturale completamento degli scopi 

specifici e particolari che caratterizzano l’ente sportivo dilettantistico senza scopo di lucro. Sono da escludere, 

quindi, dalle attività connesse agli scopi istituzionali, le prestazioni relative, ad esempio, al bagno turco e 

all’idromassaggio in quanto dette prestazioni non si pongono direttamente come naturale completamento 

dell’attività sportiva, potendo le stesse, invece, essere rese anche separatamente e indipendentemente 

dall’esercizio di detta attività. Si richiama, inoltre, ai fini della definizione dell’ambito delle attività connesse 

agli scopi istituzionali, anche l’articolo 35, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito 

dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, il quale ha previsto che, ai fini dell’applicazione del regime di favore per i 

compensi erogati da associazioni e società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro agli sportivi 

dilettanti36 , sono ricomprese nell’ambito dell’“esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche” – cui fa 

riferimento l’ articolo 67, comma 1, lett. m) del TUIR nel qualificare come redditi diversi i relativi compensi – 

“la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica”. 36 Regime 

recato dagli articoli 67, comma 1, lettera m), e 69, comma 2, del TUIR nonché dall’articolo 25, comma 1, della 

legge n. 133 del 1999. 38 Pertanto, anche ai fini dell’applicazione del regime di favore di cui alla legge n. 398 

del 1991, è possibile affermare che, nel novero delle attività commerciali connesse agli scopi istituzionali 

possono rientrare non solo le prestazioni rese in relazione alla partecipazione a gare o manifestazioni sportive, 

ma anche quelle relative allo svolgimento delle attività di formazione, didattica, preparazione e assistenza 

all’attività sportiva dilettantistica. Restano escluse, invece, dal concetto di attività connesse agli scopi 

istituzionali, le attività commerciali estranee rispetto agli scopi tipici dell’ente sportivo dilettantistico non 

lucrativo così come riconosciuti dall’organismo affiliante (Federazione Sportiva Nazionale, Ente di Promozione 

Sportiva, Disciplina Sportiva Associata). A tale riguardo, non sono ricompresi tra le attività connesse agli scopi 

istituzionali i corsi per attività sportive che non rientrano nell’ambito delle discipline sportive riconosciute dal 

CONI. Non rientrano parimenti tra le attività connesse con gli scopi istituzionali, quelle svolte con l’impiego di 

strutture e mezzi organizzati per fini di concorrenzialità sul mercato. In sostanza, non potranno essere 

considerate attività commerciali connesse con gli scopi istituzionali quelle dirette alla vendita di beni o alla 

prestazione di servizi per le quali l’ente si avvalga di strumenti pubblicitari o comunque di diffusione di 

informazioni a soggetti terzi, diversi dagli associati, ovvero utilizzi altri strumenti propri degli operatori di 
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mercato come, ad esempio, insegne, marchi distintivi, o locali attrezzati secondo gli standard concorrenziali 

di mercato, al fine di acquisire una clientela estranea all’ambito associativo.” 

 

 Appare chiaro quindi che la parola “Yoga” è bandita da tutte quelle attività che presuppongono un 

trattamento fiscale agevolato per ASD e/o SSD, così come identificato dal CONI e quindi anche per colui 

qualificato Collaboratore Sportivo di “ginnastica yoga” così come esposto da alcune certificazioni. Quanto 

meno appare chiaro che è in contrasto con le disposizioni della Agenzia Delle Entrate. Tra l’altro ho saputo 

qualche giorno fa che la stessa, nella presenza di tali identità, evidenzia e sanziona. 

 Ancor peggio quelle ASD nelle quali non si fa altro che insegnare “Yoga” e/o si organizzino corsi TTL1 

e/o TTL2 e che si avvalgono del trattamento fiscale agevolato per se stesse e per i collaboratori sportivi, 

ricadendo appieno nella casistica prevista dalla Agenzia Delle Entrate. 

 Ikyta Italia ha più volte evidenziato tutto questo e, conscia della problematica, ha trovato la soluzione 

al problema nella creazione del “Albo Degli Insegnanti di Kundalini Yoga così come insegnato da Yogi Bhajan” 

con registrazione presso il Ministero dello Sviluppo Economico, avvalendosi della Legge 4/2013. 

 Questo determina la valorizzazione e la regolarizzazione della certificazione ottenuta attraverso il 

superamento dell’esame finale del TTL1, altrimenti senza possibilità di riconoscimento che invece avviene 

per legge su tutto il territorio nazionale quale insegnante professionista. 

 Da un punto di vista operativo e fiscale sorge il dubbio di come operare nei confronti di un Insegnante 

certificato di Kundalini Yoga, che ha ottenuto attraverso un corso di EPS anche la qualifica di collaboratore 

sportivo e che per questo opera in un Centro Sportivo. Nulla osta a che si possa iscrivere all’Albo (la doppia 

qualifica non è incompatibile), il conseguente regime fiscale sarà differente a seconda della attività svolta. 

 Ikyta Italia, al fine di analizzare completamente gli aspetti sopra descritti ed indicare delle linee guida 

a cui ogni Insegnante professionista possa fare riferimento, organizza in linea con quanto previsto dalla Legge 

4/2013 in ambito alla crescita professionale, dei corsi gratuiti per i soci a partire dal prossimo settembre. 

Detti corsi fanno parte di quel monte ore (venti) per il mantenimento della iscrizione all’Albo. Al più presto i 

soci riceveranno informazione sulla effettuazione. 

 Certi di aver fatto cosa gradita, in linea con quella che è l’attitudine di servizio, auguriamo a tutti una 

felice estate 2021, possibilmente scevra da restrizioni e fondante per la prossima stagione autunnale! 

 Sat Naam. 

 

Roma, 12 luglio 2021 

  

 

IL PRESIDENTE 

Wahe Guru Singh – Luciano Fronti 


